
Dipartimento Affari Interni e Territoriali 
Direzione Centrale della Finanza Locale

RENDICONTO DELL'UTILIZZO DELLA QUOTA DEL 5 PER MILLE DELL'IRPEF A SOSTEGNO DELLE 
ATTIVITA' SOCIALI

( modello utilizzabile esclusivamente in modalità telematica )

( TVComune di SUSEGANA
CODICE ENTE

2 0 5 0 8 4 0 8 2 0)

Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, che all’art. 2, comma 250, prevede che con decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri sono stabilite le modalità di utilizzo delle disponibilità del Fondo di cui  all’art. 7-quinques, 
comma 1, del d. l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito in legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modificazioni e 
integrazioni;

Visto il D.P.C.M. del 23 aprile 2010, che disciplina, tra l’altro, le modalità di utilizzo delle risorse finanziarie spettanti ai 
comuni a titolo di 5 per mille per il sostegno delle attività sociali stabilendo precisi obblighi di rendicontazione della 
spesa;

Visto il D.P.C.M. 7 luglio 2016 che ha integrato il D.P.C.M. n. 23 del 2010 prevedendo precisi oneri di pubblicazione e 
maggiori informazioni in merito ai beneficiari delle risorse e sul recupero delle somme non utilizzate.

Importo attribuito dal Ministero dell'interno................................................................................................... € 26.729,36

a seguito di mandato di pagamento emesso in data 06/05/2019

Le risorse assegnate sono volte al sostegno delle attività sociali, come indicate nella Sez. B - B2 espletate dal comune 
di residenza.

Selezionare le sezioni  che si intendono compilare

Sez. A) Somme assegnate dal Comune a enti che operano nel sociale
Sez. B) Gestione diretta da parte del Comune

Sez. B) Gestione diretta da parte del comune

Importo complessivo utilizzato dal Comune per le spese di cui ai punti B1 e B2 € 26.729,36

B1 - Gestione operativa con propri Uffici

 1a) Importo del contributo utilizzato per spese di funzionamento distinto in:

spese per risorse umane - se sostenute

acquisto beni e servizi dettagliate per voci di spesa 

Centro estivo comunale per ragazzi scuola primaria e secondaria € 9.569,00

Progetto prosecuzione tutela minore M2 € 12.550,36



1b) Indicazione dettagliata di eventuali accantonamenti delle somme percepite per realizzare progetti 
pluriennali da rendicontare successivamente al loro utilizzo

B2 - Contributi erogati direttamente a persone fisiche: indicare il totale del contributo assegnato per ciascuna 
area d'intervento

Famiglie e minori € 4.610,00

Anziani

Disabili

Povertà, disagio adulti e senza fissa dimora

Multi utenza

Immigrati

Dipendenze

Altro

Importo NON speso da motivare nella relazione illustrativa € 0,00

L'Amministrazione comunale di Susegana ha stabilito di destinare le risorse derivanti a quest'Ente dall'assegnazione del "5 per mille" per 
finalità sociali ad interventi mirati nell'area dei minori e delle famiglie, nonchè all'erogazione di un contributo economico a favore di un 
minore  affidato al Servizio Sociale. 
  
- E' stato realizzato un Centro Estivo comunale rivolto agli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado, al fine di offrire  un 
supporto alle famiglie nel periodo di sospensione delle attività scolastiche in una frazione del Comune in cui non risultavano attive 
analoghe offerte e, nel contempo, al fine di fornire un adeguato contributo alla crescita educativa dei minori attraverso la gestione del
tempo libero. Gli obiettivi del centro estivo, quali la socializzazione e la continuità educativa, si sono raggiunti attraverso le seguenti
azioni: attività articolate affinchè il tempo libero da impegni scolastici sia dedicato ad esperienze che consentano momenti di crescita
personale e collettiva; attività ludico-ricreative a contenuto pedagogico e attività socializzanti dei bambini al di fuori degli ambienti
"famiglia" e "scuola". 
Il Centro estivo comunale si è tenuto nel periodo dal 10 giugno al 2 agosto 2019, dal lunedì al venerdì, dalle ore 7:45 alle ore 17:30 e ha 
visto la partecipazione di complessivi 25 iscritti. 
  
-Con deliberazione giuntale n. 91 del 20.08.2019 è stato stabilito di sostenere l'onere economico relativo alla prosecuzione dell'azione di 
protezione nei confronti di una minore (che ha conseguito la maggiore età nel corso del progetto), da molti anni in carico al servizio, a 
seguito della decadenza della responsabilità genitoriale a carico di entrambi i genitori. In prossimità del raggiungimento della maggiore
età, i servizi socio-sanitari coinvolti, al fine di assicurare alla minore un ambiente protettivo e di consentirle la frequenza dell'ultimo anno
di scuola superiore, hanno elaborato un progetto individualizzato di accompagnamento graduale all'autonomia, che prevede un periodo
di permanenza presso una Comunità Educativa residenziale per minori del territorio, funzionale al futuro trasferimento a un 
"appartamento di sgancio" gestito dalla medesima struttura.  

Relazione illustrativa



A tal fine, con determinazione n. 542 del 04/09/2019, è stata assunto impegno di spesa di € 12.720,00 (Iva esente) relativo alla retta di 
accoglienza residenziale  per il periodo 02.09. - 31.12.2019. 
  
-Con deliberazione giuntale n. 160 del 19.12.2019 è stato stabilito di riconoscere a favore di un minore affidato al Servizio Sociale su 
disposizione del Tribunale per i Minorenni, per il quale i servizi hanno proceduto all'affido residenziale presso una famiglia affidataria
(individuata dal Centro per l'Affido e la Solidarietà Familiare dell'Azienda Ulss 2), un contributo economico straordinario di € 4.610,00,
destinato a far fronte alla spesa connessa allo svolgimento di un percorso terapeutico intensivo e continuativo, non compatibile con le 
tempistiche offerte dal servizio sanitario pubblico. Tale percorso è stato reputato indispensabile, su valutazione del Servizio Età Evolutiva
dell'Ulss 2, stante il quadro psicopatologico di elevata gravità del minore e la necessità di prevenire un'evoluzione verso quadri clinici più 
severi; esso assolve alla duplice funzione di fornire un sostegno al minore nell'elaborazione dei propri vissuti traumatici ed un supporto
alla famiglia affidataria nel fronteggiare i disturbi comportamentali del minore e le difficoltà connesse a tale affido. 
 

Per i comuni con popolazione inferiore a 15000 abitanti è richiesta la sottoscrizione da parte dell'unico componente del collegio; per i 
comuni con popolazione superiore è richiesta la sottoscrizione di almeno due componenti del collegio, sempre che il regolamento di 
contabilità non preveda la presenza di tutti e tre i componenti per il funzionamento del collegio, nel qual caso il documento va 
sottoscritto dai tre componenti. 
Pertanto la casella di sinistra deve essere selezionata dagli ENTI CHE HANNO UN SOLO REVISORE

La compilazione della certificazione è conclusa. 
Chiudere e salvare questo file, e apporre le firme del responsabile del servizio finanziario, del responsabile dei servizi sociali e 
dell'Organo di revisione in modalità PKCS#7 (P7M). 
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